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PATTO CIVICO CAVALLINO TREPORTI 

ROBERTA NESTO SINDACO 
 

PREMESSA METODOLOGICA 

 

Il programma della Lista Patto civico è stato elaborato con la seguente metodologia. 

Innanzi tutto va evidenziato che le idee e i progetti per il nostro comune che, per quanto dettagliate, restano 

comunque in divenire e saranno sottoposte al costante vaglio da parte dei cittadini . 

 

I punti non sono elencati per ordine di importanza, ma tutti sono strategici per garantire una buona 

amministrazione. 

 

Prevediamo la realizzazione immediata di alcuni obiettivi che troverete in coda al programma, il primo anello di una 

lunga serie della nuova Amministrazione.  

 

Vogliamo evidenziare, inoltre, che il metodo seguito per la stesura del programma e dell’intera campagna elettorale ha 

fatto leva sull’analisi della situazione attuale, di cosa c’è e soprattutto di che cosa c’è bisogno. 

 

Per indicare però gli obiettivi del programma e quindi della futura azione amministrativa, abbiamo 

inteso fare un percorso partecipativo il più ampio possibile. 

 

Siamo infatti convinti che per costruire delle politiche pubbliche efficaci sia necessario attivare forme sempre più 

ampie di partecipazione perché, per arrivare a capire i veri bisogni della nostra comunità, bisogna assolutamente 

partire dalla gente. 

 

Fin dall’inizio del nostro percorso e quindi la fase preparatoria del programma abbiamo promosso: 

√ riunioni settimanali presso la sede dell’associazione Vivere City 

√ riunioni con le associazioni di categoria 

√ riunioni con le associazioni 

√ l’iniziativa “sindaco per un giorno” 

 

Dopo aver raccolto e esaminato tutto il materiale, abbiamo provveduto alla redazione del programma che stiamo 

sottoponendo al vaglio dei cittadini con le stesse modalità (incontri tematici, incontri nelle frazioni con associazioni e 

gazebi). 

 

Questo metodo dovrà essere mantenuto anche dopo le elezioni affinché ci sia un costante monitoraggio 

dell’azione amministrativa e della reale soddisfazione dei cittadini. 

 

Riteniamo quindi sia necessario, pur completando delle procedure iniziate  dalle precedenti amministrazioni, un reale e 

deciso cambio di marcia. 

I prossimi cinque/dieci anni saranno infatti di fondamentale importanza per dare una precisa identità e sviluppo al 

nostro paese. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

IL PROGRAMMA IN 8 PUNTI 

 

1 

Un deciso cambio di marcia nel metodo di lavoro 
 

Il vero punto primo del programma è la squadra: solo attraverso il lavoro di tutti e con le nuove modalità che di 

seguito elenchiamo possiamo pensare di dare attuazione a un programma efficace ed innovativo, con un vero cambio 

di marcia.  

Il programma è la squadra e il punto di forza è il lavoro di tutti. 

Ecco il nuovo metodo : 

 

√ tempi certi e procedure snelle  

√ agevolazioni per i residenti 

√ contatto diretto con l’ amministrazione  

√ incontri diretti periodici con il Sindaco e gli amministratori nelle frazioni e con le categorie  

√ questionari periodici per verificare lo stato di realizzazione del programma e la soddisfazione  dei cittadini rispetto 

all'azione amministrativa 

√ favorire l’associazionismo  

√ rafforzare la cultura della accoglienza 

√ creazione di attività economiche comunali 

√ creazione di uno sportello di assistenza per i bandi e finanziamenti regionali e della comunità europea, per reperire 

risorse ma anche essere di supporto alle associazioni e imprese 

E infine importantissimo… 

√ Promuovere azioni efficaci per farci dare quello che ci spetta dal comune di Venezia 

 

In questo modo vogliamo: 

√ creare un sistema di informazione, anche digitale, che consenta al cittadino di evitare sprechi di tempo e di denaro  

√ sostenere i progetti economici liberandoli per quanto possibile dalla burocrazia, 

√ avviare un dialogo costante con le frazioni 

√ sostenere il prezioso lavoro dell’associazionismo 

√ reperire nuove risorse per il comune ( anche con attività economiche comunali) per evitare nuove tasse, 

√ creare nuove opportunità per il territorio lagunare e dei borghi attraverso il miglioramento delle infrastrutture . 

In generale abbiamo anche l’obiettivo di rafforzare l’identità culturale e sociale del nostro comune, con 

la valorizzazione di tutte le attività ma anche non sottovalutando il legame storico con Venezia e soprattutto con le 

isole della nostra Laguna, luogo da cui tanti nostri concittadini provengono. 

 

2 

Un deciso cambio di marcia a sostegno del lavoro e dell’impresa 
 

La popolazione del nostro Comune sta pagando alti costi sociali a causa di un impoverimento generale e della crisi di 

tanti settori (agricoltura, commercio, artigianato, economia delle isole ecc…). 

E’ essenziale, in questo quadro, incentivare il lavoro e l’imprenditorialità. Con l’impegno di tutti, e in particolare 

dell’amministrazione, si deve tendere alla maggiore integrazione e collaborazione tra i vari settori produttivi, avviando 

le seguenti iniziative: 

 

√ Tavolo di incontro delle attività imprenditoriali, al fine di sostenere ed incentivare gli imprenditori locali con 

azioni mirate. Il turismo deve fare squadra con Agricoltura, Artigianato, Pesca, Commercio e Servizi, creando 

opportunità di lavoro e risorse  

 

√ Albo delle aziende del Comune, per la promozione della professionalità delle aziende di Cavallino Treporti, al 

fine di incentivare la collaborazione tra le aziende locali “per un Comune a KM ZERO” in tutti i settori produttivi  

 

√ Partecipazione delle imprese locali agli appalti 



 

√ Sportello all'ufficio tecnico per le attività imprenditoriali, per garantire risposte adeguate anche dal punto 

di vista edilizio–urbanistico alle aziende, con creazione anche di abachi che consentano la semplificazione, 

 

√ Marketing territoriale e promozione del marchio, per renderlo marchio d'area  forte a supporto delle aziende 

locali 

 

√ Valorizzazione e promozione dell’insediamento di nuove attività e sostegno delle imprese esistenti, 

anche mediante attività promozionali quali mostre, manifestazioni e fiere 

 

√ Contributi per il primo impianto e forme di supporto formativo e di tutoraggio per le nuove aziende, 

soprattutto per quelle formate dei giovani ” (anche attraverso ad es la creazione di imprese per guide turistiche, 

ambientali, alle batterie ecc..) 

 

√ Ricerca di convenzioni con istituti di credito 

 

√ Sostegno alla formazione professionale e creazione di una “scuola di impresa” e siti di coworking e 

incubatori di impresa 

 

√ Incentivazione di nuovi servizi turistici nei tempi più critici (brutto tempo o mezza stagione) con iniziative 

quali il parco agricolo, acquapark, un parco urbano del tempo libero, ecc.  

 

√ Creazione di un polo agrodidattico che possa essere opportunità per l’agricoltura, per la pesca e quindi anche 

per il turismo  

 

Vogliamo promuovere un deciso cambio di marcia in particolare per: 

 

Agricoltura  
La prossima amministrazione è chiamata intraprendere un’azione decisa per mantenere le imprese agricole che ancora 

ci sono nel territorio. Non sarà un'impresa facile, in quanto la congiuntura negativa degli ultimi anni, oltre che alla 

concorrenza a livello sovranazionale, ha portato ad una crisi grave del settore. 

La sfida però sarà proprio quella di mantenerle operative per garantire la cura del territorio, oltre che il reddito di 

tante famiglie. 

Il primo obiettivo riguarderà l’aspetto pianificatorio, assicurando alle famiglie occupate in agricoltura di poter rimanere 

sul proprio fondo e di integrare il proprio reddito, consentendo pertanto da una parte il recupero e la conversione dei 

volumi, dall’altra uno snellimento delle procedure per ottenere le autorizzazioni. 

L’amministrazione dovrà inoltre promuovere e coordinare un’azione di sviluppo delle aziende, rendendo finalmente il 

tavolo verde un momento significativo per la programmazione di questo importante settore e per il sostegno tecnico 

necessario. 

L’azione amministrativa inoltre dovrà essere improntata anche alla promozione della vendita dei prodotti agricoli a km 

0, alla vigilanza sulla sicurezza idraulica, all’ampliamento della vetrina di distribuzione, a rendere possibile una 

cartellonistica adeguata, al miglioramento della promozione web e internet. 

Quindi: 

√ semplificazione delle procedure 

√ implementazione dell’abaco delle strutture 

√ miglior coordinamento e promozione delle forme di integrazione del reddito 

√ revisione del regolamento di polizia rurale 

√ confronto con la categoria sul problema dell’incolto, della derattizzazione e delle nutrie prevedendo anche specifici 

incentivi 

√  creazione del tavolo verde permanente, con cadenza almeno mensile 

 

Pesca 
È un lavoro ormai difficile, che presenta rischi e dalla redditività molto bassa. Il numero degli addetti è diminuito in 

maniera vertiginosa negli ultimi anni, sia in termini di fatturato che in termini occupazionali. 

È un mestiere che ha radici antichissime nella nostra laguna e che pertanto la prossima amministrazione dovrà 



tutelare trovando opportuni modi di promozione; anche se le competenze comunali in questo settore sono molto 

limitate, sarà necessario favorire  azioni di sostegno coinvolgendo gli enti competenti. 

Si dovranno reperire pontili d’attracco, punti di sbarco, ormeggi adeguati e valutare anche il cosiddetto porto 

peschereccio a Punta Sabbioni, a condizione che sia una struttura poco costosa e non sovradimensionata rispetto alle 

reali necessità. 

Un’adeguata sistemazione degli approdi andrà realizzata anche nell’area di Cavallino. 

Sarà necessario promuovere forme di integrazione del reddito anche in questo settore ( ad es. pesca turismo, 

ittiturismo, ecc) e progettare nuove forme di organizzazione della rete-vendita sul territorio, in maniera da incentivare 

il consumo del prodotto a livello locale, in particolare attraverso mercatini, manifestazioni tradizionali, volte anche a 

valorizzare il marchio di qualità d’area. 

Infine il Comune dovrà fare fra pressione e coinvolgere gli enti competenti per la tutela delle aziende del territorio. 

 

Artigianato 
Storicamente il nostro litorale, prima ancora che turistico, nasce come comune agricolo e artigiano. 

La vasta rete di imprese artigiane, piccole o piccolissime, è stato il tessuto vitale degli ultimi cinquant’anni. 

Molte di queste imprese hanno lavorato nel centro storico e nelle isole veneziane, e da sempre hanno avuto il 

problema della collocazione all’interno del nostro territorio ( sede, capannone, adeguamenti igienico-sanitari, 

qualificazione le proprie strutture…); si tratta generalmente di ditte altamente specializzate e qualificate, che in 

quanto collocate all’interno dei centri urbani o addirittura in aree agricole, si sono trovate in situazioni assolutamente 

precarie ed inadeguate, senza possibilità di sviluppo. 

Le risposte della pianificazione sono state tardive e non hanno valutato la peculiarità e le esigenze delle aziende 

esistenti. 

E’ necessario pertanto che venga approntato uno strumento urbanistico che sia in grado di dare risposte concrete e 

puntuali alle singole aziende per consentire alle stesse di rimanere sul mercato. 

Oggi inoltre, considerata la crisi in atto, sicuramente si deve intervenire creando una interazione tra tutte le aziende 

del territorio e in particolare favorendo il coinvolgimento delle ditte artigiane locali. 

Ed anche si dovrà intervenire approfondendo le seguenti direzioni: 

√ Partecipazione agli appalti comunali 

√ Riduzione imposizione fiscale compatibilmente con i vincoli di bilancio 

√ Creazione di una banchina di carico e scarico riservata alle aziende che hanno sede nel comune 

√ Garantire la permanenza dei nostri artigiani sul territorio attraverso gli strumenti urbanistici adeguati  

√ Creazione di un apposito sportello all’ufficio tecnico, semplificando gli iter burocratici 

√ Strutture leggere per l’artigianato e previsione di un abaco per le strutture più semplici 

√ adeguata promozione delle aziende del territorio 

 

Commercio 
Gli operatori commerciali stanno prendendo coscienza che il loro destino è sempre più legato all’efficienza del sistema 

urbano di cui le attività economiche sono parte integrante. Il problema da affrontare e risolvere pertanto è quello di 

valorizzare e potenziare l’assetto commerciale da un lato, e gli elementi fisici che caratterizzano lo spazio urbano 

dall’altro, superando logiche operative individuali e predisponendosi a operare facendo ricorso a nuovi strumenti: 

questa è la grande sfida che ci aspetta. 

Oggi è necessario considerare il nostro sistema commerciale come un “centro commerciale naturale”, un 

posizionamento che richiede una cultura di marketing specializzato e che dovrebbe basarsi, oltre che sulle capacità dei 

commercianti, anche sul ruolo degli attori pubblici locali. In questa configurazione, diventerà importante l’attrattività 

del centro in cui l’attività commerciale è inserita. 

Pertanto i punti di forza dovranno essere:  

√ L’accessibilità e la sosta  

√ La qualità architettonica ambientale del contesto urbano  

√ L’attività di animazione 

√ L’attività di promozione 

Saranno questi i punti su cui l’amministrazione dovrà impegnarsi, assieme agli operatori del settore, per rivitalizzare le 

attività commerciali con nuovi progetti di riqualificazione urbana, piani del colore, progetti di arredo urbano.  

Pertanto gli obiettivi dovranno essere: 

√ Incentivazione alla riqualificazione delle attività dell’intero contesto urbano 

√ Snellimento delle procedure con la sistemazione del piano dei pubblici esercizi 



√ Formazione e assistenza 

√ Maggiore sinergia con il settore del turismo 

 

Turismo 
Nonostante la crisi generale di tutti i settori produttivi ed anche del turismo, la nostra località ha tenuto in termini 

numerici, qualificandosi come una località ancora molto gradita ai turisti con un alto grado di fidelizzazione. Di recente 

inoltre il dato rilevante è quello del maggior interesse del turista per il territorio, per la sua gente e la sua storia, viene 

scelta la struttura ma anche per vivere il contesto ed è su questo l’Amministrazione che verrà deve puntare. 

Sicuramente, oggi più che mai, oltre all’offerta turistica e all’azione delle singole strutture è necessario puntare sulla 

promozione della località. 

Pertanto si dovrà rafforzare il “marketing territoriale” e supportare gli enti e le strutture che si occupano di tale 

importante azione. 

In sinergia con i privati, infatti, dovranno essere proposte delle azioni che mirino a rafforzare la conoscenza della 

località all’estero. 

 

Di recente, anche in base normativa regionale , è stata costituita la ODG ( organizzazione destinazione ) destinata a 

decidere con il Comune ( che ha la funzione delegata dalla Regione dell’accoglienza dei turisti) le politiche turistiche 

unitamente al Consorzio di Promozione ( incaricato di svolgere anche la funzione dell’ufficio informazione). 

Ebbene davvero importante è fare rete all’interno del territorio e condividere le strategie futuro per uno sviluppo 

coordinato di tutte le categorie, in modo che la località sia il più “accogliente” possibile. 

Spesso si parla di turismo sostenibile, ebbene il nostro è sicuramente un turismo che rispetta l’ambiente. Ma vi sono 

ancora parecchie azioni positive da intraprendere, sia per rafforzare la sostenibilità dell’imprenditoria turistica sia per 

migliorarne le ricadute positive sul territorio. 

 

Contemporaneamente, dovrà essere rafforzato anche il supporto in termini di semplificazione delle procedure 

(pianificazione, regolamento edilizio, sistemazione dell’ufficio, ecc) per rendere raggiungibile l’obiettivo. 

Pertanto si dovrà lavorare per: 

 

√ Allungamento della stagione  

• creazione di nuovi lavori e nuova occupazione con progetti innovativi, collegati alle piste ciclabili, alla formazione, 

all'ospitalità, ai servizi 

• Diversificazione dell’offerta ricettiva anche mediante piccole strutture e residence diffuso 

√ Valorizzazione del patrimonio storico culturale ed ambientale, in particolare delle Batterie e della 

laguna 

• ricerca di nuove offerte turistico-qualitative, ottimizzando le nostre risorse attraverso un turismo non solo 

tradizionale, ma anche di tipo rurale, escursionistico e naturalistico.  

• Creazione del percorso dei Forti, con la possibilità di realizzare nuove forme di ospitalità  

• Realizzazione di eventi di grossa portata  

√ Ristrutturazione del patrimonio edilizio esistente  

• possibilità di ampliamento per alberghi, affittacamere, bed & breakfast ed agriturismo 

• Sistemazione delle porte di accesso al nostro territorio: Ponte di Cavallino, Terminal di Punta Sabbioni, Terminal di 

Treporti, per favorire anche nuove forme di ospitalità collegate al turismo culturale e di accesso a Venezia 

√ Accordi pubblico-privati 

•  progettazione di opere e servizi fondamentali a favore di tutto il territorio. In particolare, per i campeggi sarà 

costituito un tavolo di concertazione al fine di realizzare nuove opere, delle quali possano fruire anche i residenti 

(viabilità e accessi al mare, parcheggi, area eventi, piscina ecc..)  

√ Collaborazione con le associazioni culturali e sportive  

• mantenimento e creazione di eventi che valorizzino il territorio e  che siano strumento di promozione (mostre, 

manifestazioni sportive, ludiche, concerti ecc)  

• ampliamento delle attività collegate al riconoscimento bandiera blu 

√ aggiornamento del piano di marketing e implementazione della formazione professionale  

•  aggiornamento del piano di marketing, per migliorare l’accoglienza e la promozione della località 

• implementazione delle attività formative per tutto il territorio e riattivazione dell’iniziativa “patentino dell’ospitalità” 

puntando alla formazione dei residenti e degli operatori, e all’implementazione dell’attività di stages in azienda 

valutando anche forme di retribuzioni e di reperimento di risorse con fondi comunitari, 



In generale è necessario rafforzare la professionalità attraverso la formazione costante e implementare 

l’innovazione rafforzando l’identità culturale di Cavallino Treporti. 

 

Caccia e pesca amatoriale 
Anche per la caccia e per la pesca amatoriale, che sono attività antichissime e tradizionali del nostro 

territorio, dovrà essere assicurata la possibilità che siano esercitate dai nostri concittadini. 

Pertanto, nel rispetto delle norme e senza aggravamento di vincoli, dovranno esserci spazi adeguati per l’esercizio 

dell’attività. 

 

3 

Un deciso cambio di marcia per i giovani  
 

È importante pensare alla realtà giovanile e ai suoi bisogni cominciando a dialogare con gli stessi cercando di 

coinvolgerli nei processi decisionali che li riguardano.  

Con loro sarà importante dialogare su: 

√ Strutture per i più giovani e luoghi di incontro, in modo che delle aree attrezzate pubbliche e private possono 

essere usufruite per la musica, lo sport, la formazione. 

√  Proposte formative  

Borse di studio, scambi culturali in collaborazione con università e istituti secondari nel settore agroalimentare, 

turistico-alberghiero e linguistico, attivazione di stages presso le realtà produttive locali 

√ Partecipazione  

Rendere protagonisti i giovani nell’organizzazione degli eventi sportivi, musicali e culturali 

√ Forum dei giovani   

Uno strumento di rappresentanza delle esigenze dei giovani nelle politiche del comune, un mezzo orientativo ed 

informativo che affronti le problematiche giovanili ed anche quelle relative all’occupazione in maniera concreta. 

√ Incubatore di impresa  

Per favorire l'imprenditoria giovanile e femminile con azioni concrete di sostegno ( creazione di spazi convenzionati, 

riduzione imposizione tributaria, tutoraggio e consulenza gratuita, ecc.) 

√ Realizzazione rete wireless   

Da estendere sul territorio in fasi successive 

 

4 

Un deciso cambio di marcia per la sicurezza 
 

Le forze dell'ordine presenti nel nostro territorio, nonostante il prezioso è importante lavoro svolto, non riescono a 

garantire sempre un'adeguata sicurezza delle persone e delle loro proprietà, in quanto non sufficienti numericamente. 

Anche nel periodo invernale serve una copertura che ricopra le intere 24 ore giornaliere scoraggiando azioni illecite. 

L'arenile lungo tutto il litorale va protetto con azioni mirate. 

Per migliorare quindi la sicurezza di tutti noi serve anche un sistema più completo di videosorveglianza ed anche di 

sorvegliare i punti strategici di accesso (stradale ed acqueo) al comune. 

Anche l'illuminazione non è omogenea perché molte zone non sono illuminate mentre altre lo sono troppo. 

Razionalizzarla, riducendo gli sprechi e aumentando le zone illuminate, è un altro passo verso la sicurezza. 

Pertanto sarò necessario rafforzare: 

√ La promozione di un coordinamento tra le forze dell’ordine creando una maggiore integrazione 

√ Il potenziamento dei sistemi di videosorveglianza sul possibilmente su tutto il territorio comunale 

√ Idonee azioni di prevenzione 

√ Promozione dell’attività di prevenzione e di controllo in collaborazione con i privati soprattutto sull’arenile durante la 

stagione estiva. 

Inoltre la Protezione Civile è cardine insostituibile per la gestione delle emergenze e le situazioni straordinarie e quindi 

va valorizzato l'operato dei volontari, fornendo loro tutto quanto abbisogna ( strutture e materiale adeguato). 

In generale inoltre deve essere valorizzata l’attività di informazione e sensibilizzazione della popolazione (anche nelle 

scuole per i più piccoli) nella gestione della sicurezza e delle emergenze. 

 



 

5 

Un deciso cambio di marcia per la sanità e il sociale 

 
Tra i suoi più importanti obiettivi, il Comune deve essere a fianco di chi ha difficoltà, assicurando buone risposte nel 

sociale e in tutti i servizi a favore della persona. 

Il nostro programma riflette questo proposito perché, proprio in questi settori, è quanto mai necessario un vero 

cambio di marcia.   

Il miglioramento dei servizi per la tutela della salute e per la qualità della vita dovranno essere gli obiettivi principali 

dell’agire amministrativo. 

 

Sanità 
Le azioni relative alla sanità possono essere così sintetizzate: 

√ rafforzare i servizi esistenti sul territorio e in particolare richiedere che l’Ulss migliori e ampli i servizi del distretto 

sanitario, richiedendo in particolare che sul territorio vengano assicurati i servizi essenziali per evitare che le persone 

debbano recarsi a Venezia o in altre isole per avere dei servizi sanitari  

√ adeguare gli spazi, anche mediante accordi fra pubblico e privato, dove svolgere attività sanitarie 

√ concordare con le Usl di riferimento la possibilità di scegliere in quale ospedale andare per i codici meno gravi 

√ sostegno dell’attività dei Volontari del Soccorso di Cavallino Treporti 

√ Farmacie: In particolare quella di Cavallino, che deve rimanere nella piazza ed anzi deve esserne rafforzato il 

servizio e tutte le attività connesse, prevedendo anche un ambulatorio d’uso di tutti i medici locali, adeguati anche per 

le attese. 

Sarebbe inoltre utile pensare ad una farmacia o comunque ad un servizio farmaceutico in piazza Treporti. 

 

 

Sociale 
Le azioni relative al sociale necessarie sono: 

√ Coinvolgimento degli anziani nella vita sociale del Comune, anche mediante la gestione di spazi, di attività culturali, 

sportive e con la sorveglianza dei parchi pubblici e degli attraversamenti pedonali 

√ Redazione dell’elenco comunale delle accudienti dell’infanzia con la formazione e messa a disposizione dei genitori 

residenti 

√ Mantenimento dei Servizi all’Infanzia anche nei mesi estivi e miglioramento dei servizi dell'asilo nido e della scuola 

materna (orari, posti, strutture) 

√  Sostegno delle Parrocchie in quanto luoghi di aggregazione fondamentale per la nostra comunità e valorizzazione 

delle alleanze educative,  

√ sostegno delle Associazioni di Volontariato, supportandole nelle loro attività e nello sviluppo dei loro progetti, 

rispondendo quindi alle esigenze dei cittadini che vivono situazioni di disagio, anche tramite azioni indirette oltre che 

dirette ( come snellimento delle procedure, sostegno presso altri enti, oltre che contributi diretti ). 

√ Contrasto alla povertà con la collaborazione degli organismi ed enti creditizi per il sostegno delle famiglie indigenti  

√ sostegno dell’iniziativa della spesa solidale  

√  Assicurare la dovuta attenzione ai diversamente abili con l’eliminazione, dove possibile, delle barriere 

architettoniche con un piano specifico 

 

Famiglia 
Il nostro progetto prevede il rafforzamento delle politiche a sostegno della famiglia, cellula base del nostro litorale, 

promuovendo attività e progetti che siano di stimolo alle relazioni sociali anche a sostegno dell’infanzia, delle donne e 

delle giovani coppie, anche con:  

√ Adozione di piani di edilizia residenziale pubblica dedicati alle giovani coppie 

√ Convenzione con l’Associazione Bancaria Italiana per ottenere dei mutui a tasso agevolato per l’acquisto della prima 

casa in tutto il territorio comunale 

√ Socialhousing e edilizia sociale con piani di piccoli alloggi per anziani o persone in difficoltà, anche per esigenze 

temporanee 



 

 

Donne  
Il nostro programma prevede di rafforzare le iniziative dello Sportello Donna a supporto delle esigenze personali, 

professionali e culturali delle donne, con la loro diretta collaborazione alla realizzazione del programma e con l’accesso 

facilitato alle procedure burocratiche e alla fruizione dei servizi. 

 

Anziani  
I nostri progetti per la terza età considerano, in particolare, i seguenti ambiti:  

√ Salute, con il potenziamento dei servizi sociali e assistenziali 

√ Cultura, con molteplici attività creative, culturali e anche con l’avvio dell’Università della Terza Età 

√ Socialità, con la implementazione di spazi ricreativi e di relazione sia a Ca‘ Savio che a Cavallino 

√ Sport, con attività e corsi mirati al benessere psicofisico  

√ Solidarietà, con interventi di sostegno per gli anziani che vivono in condizioni disagiate 

 

Altre iniziative 
Abbiamo in serbo anche molte idee concrete per: 

√ Percorsi formativi di collegamento tra scuola e mondo del lavoro, anche in relazione alle iniziative promosse dalle 

organizzazioni sindacali e di impresa, soprattutto per valorizzare le tradizioni di artigianato e agricoltura 

√ Animazione, gestione, vigilanza e sorveglianza di  spazi pubblici, edifici e scuole 

√ Assistenza culturale e sociale a minori, anziani, soggetti portatori di handicap e ad altre categorie a rischio di 

emarginazione, oltre ad attività per la prevenzione del disagio giovanile e della tossicodipendenza in ausilio al 

personale dei servizi sociali 

√ Campagne e progetti di solidarietà sociale 
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Un deciso cambio di marcia per la viabilità e i trasporti  

La viabilità 
Studiare un nuovo piano della viabilità partendo dai punti critici e dalle segnalazioni dei cittadini è una nostra priorità. 

Il nostro territorio ha una particolarità per quanto riguarda la rete stradale: è un litorale collegato alla terraferma 

attraverso un solo punto di accesso cioè il ponte del Cavallino. Durante tutta la stagione estiva c'è il costante rischio di 

una congestione sia in uscita che in entrata causando forti disagi per i cittadini, lavoratori pendolari e imprese con la 

paralisi del traffico e dei trasporti pubblici.  

Inoltre, essendo una località balneare, il nostro territorio è adatto a escursioni ciclistiche anche dove non c'è l'apposita 

pista ciclo-pedonale. La presenza dei ciclisti nella carreggiata causa un rallentamento al traffico ed un costante 

pericolo per l'incolumità delle persone. 

Il nostro obiettivo è quello di riuscire a suddividere il traffico sul ponte del Cavallino in modo tale da permette ai 

cittadini, attraverso percorsi alternativi, di evitare la coda. La realizzazione di piste ciclabili anche fuori dalle sedi 

carrabili con strutture leggere permetterà una ripartizione della carreggiata per le varie tipologie di utenze. 

In particolare, tra gli interventi più importanti, si dovrà mettere in sicurezza Via Pordelio, realizzando la pista ciclabile, 

riqualificare e allargare Via delle Batterie, sistemare l’asse viario di Punta Sabbioni e trattare con Veneto Strade 

(Regione del Veneto) per la sistemazione di alcuni tratti di via Fausta e per la manutenzione costante della via. 

In particolare : 

Interventi da realizzare nel territorio: 

√ Completamento dei marciapiedi nei centri urbani 

√ Messa in sicurezza di Via Pordelio con la costruzione della pista ciclabile 

√ Allargamento e costruzione di una pista ciclabile per via Adige - via Pisani - via delle Batterie - via Radaelli 

√ Sistemazione e ampliamento dei parcheggi, in particolare presso gli accessi al mare  

√ Sistemazione ed organizzazione della viabilità e dei parcheggi nella zona degli impianti sportivi 

√ Completamento di via Baracca a Cavallino 

√ Completamento della pista ciclabile di via Fausta fino al Ponte 

√ Sistemazione dei parcheggi e della viabilità del centro urbano di Cavallino  



√ Sistemazione viabilità antistante Union Lido 

√ Costruzione della piazza a Ca' Ballarin e messa in sicurezza di via della Fonte con corsia ciclopedonale 

√ Riqualificazione aree del Vallone  

√ Miglioramento della viabilità di Treporti, Isole Treportine, Lio Piccolo e Mesole, con la messa in sicurezza e 

l’allargamento delle strade, in particolare con la realizzazione di una pista ciclabile ecocompatibile  

√ By pass nord e sud di Ca' Savio 

√ Riqualificazione di via Hermada, via Adige, via Carso con collegamento a Punta Sabbioni 

√ Riqualificazione del Terminal di Punta Sabbioni, oltre che del Lungomare Dante Alighieri e San Felice  

√ oltre alla riqualificazione del terminal di Treporti è necessario garantire un numero adeguato di parcheggi per i 

residenti  e per la sosta breve di coloro che deve recarsi a Burano- Murano o isole, con tariffe agevolate per i 

residenti, 

Trasporti 
Molti residenti pendolari e molti turisti si recano quotidianamente a Venezia e nelle isole che sono collegate solo 

attraverso il servizio di navigazione Actv. 

È indispensabile quindi che il servizio sia ottimale e risponda alle esigenze dei cittadini. 

Perché ciò avvenga serve una maggior collaborazione tra amministrazione e aziende dei trasporti pubblici (actv/atvo) 

per migliorare i servizi di collegamento con isole e la terraferma.  
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Un deciso cambio di marcia nella progettazione del nostro comune  
 

In generale ci si deve dolere di una pianificazione molto tardiva e di una mancanza di opere pubbliche, in parte 

imputabili all’amministrazione veneziana e in parte conseguenza di scelte incomplete fatte in precedenza.  

La scarsità di risorse si ripercuote pesantemente sul nostro territorio e quindi, rispetto ad altri comuni in cui ci sono 

teatri, opere pubbliche, piscine palazzetti ecc… e  viabilità completate, noi abbiamo ancora tanto lavoro da fare. 

Vi è anche un aspetto positivo in tutto questo, e cioè che è stato preservato un ambiente per ampi spazi intatto: un 

territorio di pregio che dovrà continuare ad essere salvaguardato anche nelle future azioni pianificatore ed opere 

pubbliche. La tutela di queste zone preziose è nel nostro programma, in sintonia con quelle individuate dal PAT.  

Il tema sicuramente più importante in generale, che consentirà comunque uno sviluppo, è quello della riqualificazione. 

 

Ambiente 
L'ambiente in cui siamo immersi è il nostro biglietto da visita. La cura del verde e dell'ambiente in generale è 

fondamentale per poter sfruttare le molte potenzialità che offre il nostro territorio.  

Si può migliorare l'ambiente: 

√ Aumentando la percentuale della raccolta differenziata e la riduzione dei rifiuti, formando i cittadini di tutte le età, 

soprattutto a livello scolastico. 

√ Agevolando i privati che intendono fare interventi di conversione degli impianti a energie rinnovabili 

√ Realizzando una rete dei percorsi pedonali, ciclo-pedonali a carattere naturalistico con la collaborazione delle 

Associazioni presenti nel litorale. 

√ Creando di un parco pubblico con attrezzature dedicate 

√ Curando il verde pubblico con il coinvolgimento dei privati e delle Associazioni, anche attraverso l'”adozione” di 

spazi in cambio di visibilità pubblicitaria, concorsi per il verde pubblico e seminari tematici, ecc.  

√ valorizzando e supportando l’attività delle associazioni animaliste a 360° (oltre che per il sito di ricovero degli 

animali abbandonati in generale per tutti i progetti necessari per il sostegno sostentamento dell’associazione) 

Inoltre, sarà data particolare attenzione alle “tematiche animaliste” per salvaguardare il benessere e la tutela degli 

animali, come previsto dalle leggi vigenti con importanti interventi sul territorio (completamento delle pratiche virtuose 

necessarie ex legge, percorsi educativi scolastici sugli animali, area di “sgambamento” cani, area di seppellimento in 

collaborazione con le associazioni animaliste. 

 

Recupero ambientale-storico 

Di particolare importanza, infine, il recupero delle strutture, circa 200 fortificazioni forti torrette ed edifici esistenti sul 

territorio, con la creazione di un percorso museale diffuso anche con accordi pubblici-privati. 

 



Opere pubbliche 
Oltre alla situazione viaria già esaminata, vi è anche la necessità dell’implementazione dei parcheggi pubblici che non 

sono sufficienti È dunque necessario sistemare e ampliare i parcheggi presso gli accessi al mare e i centri urbani, 

riqualificando e valorizzando contemporaneamente le piazze ed i borghi storici. 

 

Particolare attenzione verrà data al completamento delle opere già programmate e alla programmazione delle attività 

di riqualificazione che riguardano zone molto importanti del nostro territorio: 

√ Riqualificazione di tutti i centri urbani del territorio con interventi viari, strutturali, piano del colore rafforzando le 

caratteristiche tipiche e creando punti di incontro 

√ Riqualificazione delle piazze di Cavallino e di Treporti 

√ Restauro dell’asilo monumentale 

√ Valorizzazione del turismo nautico in prossimità dei centri urbani (posti di sosta, parcheggio per barche o house 

boat, pontoni galleggianti a uso di canoa e di altre barche) 

√ Riqualificazione del Terminal di Punta Sabbioni 

√completamento dell’ampliamento della struttura per la Protezione Civile 

√ Interventi di edilizia scolastica a Cavallino e a Ca’Savio 

√ Sistemazione della Manin Vecchia per le associazioni  

√ Cittadella della sanità con implementazione dei servizi del distretto 

√ Costruzione di una comunità alloggio  

√ Completamento area mercato Cavallino  

√ Riqualificazione di Lio Piccolo  

√ Costruzione di una piscina coperta e cittadella dello sport 

√ Centro remiero e comunque strutture e zone destinate ad attività delle remiere 

√ Area eventi   

√ Completamento dell'illuminazione pubblica  

√ Sistemazione della porta d'ingresso di Cavallino ai piedi del ponte 

√ Riqualificazione degli Impianti Sportivi di Ca’Savio e Cavallino 

√ Interventi di ampliamento ed ammodernamento della rete di pubblica illuminazione promuovendo preferibilmente, 

ove possibile, l’impiego di punti luce alimentati con energia rinnovabile 

√ Interventi di ammodernamento e  riqualificazione degli spazi aperti 

Le opere saranno realizzate con risorse comunali e accensione di mutui, finanziamenti regionali, statali e europei, 

convenzioni pubblico-private, in collaborazione con Enti o esclusivamente dai privati. 

 

Urbanistica  
Con la nuova Legge urbanistica regionale, la pianificazione urbanistica comunale si esplica mediante il Piano di Assetto 

del Territorio (PAT) che delinea le scelte strutturali e strategiche di assetto, sviluppo e governo del territorio e del 

Piano degli Interventi (PI). Il Pat è ormai concluso e nella redazione del PI l’amministrazione che ha governato dal 

2010 al 2015 ha scelto di non fare alcuna scelta sostanziale. 

Sono mancate idee in vari settori - viabilità, riqualificazione, ecc.  

Con la tecnica del rinvio si è scelto di non scegliere.  

 

Tema importante era quello dei Centri urbani, che non è stato affrontato cosi come quello del settore 

del turismo. 

In area agricola le risposte sono state del tutto inadeguate. 

Le aree strategiche non sono state affrontate . 

Le categorie produttive hanno ricevuto risposte solo parziali. 

 

√ Per le attività produttive in area impropria è previsto l’ampliamento e un piccolo volume( solo alla chiusura del 

mandato è stato ampliato il limite massimo ma con una tecnica non condivisibile). Ma oltre ad una norma generale 

inserita su nostra sollecitazione, bisogna dare risposte vere azienda per azienda in base alle necessità 

√ Per gli agricoltori sono stati previsti gli annessi rustici con materiali leggeri e poco costosi, che risolverebbero non 

pochi problemi. Ma che fatica farli inserire dalla precedente amministrazione! 



√ Per i settori del commercio e del turismo non sono stati previsti piani di sviluppo o incentivi di riqualificazione 

√ Nessun intervento, né accordo pubblico-privato è stato formulato per uno dei grandi temi del Comune: strade, 

viabilità e piste ciclabili 

√ Prima delle doglianze della nostra opposizione, l’art. 77 delle norme tecniche operative aveva previsto nell’area 

gioco e sport degli indici molto alti (indice fondiario 0,80 mq/mq), cosa inusuale. Sono state individuate soprattutto 

a Punta Sabbioni, a Ca’ Ballarin e in via Francesco Baracca. Per esempio, la Compagnia della Vela (ex presidente 

Giorgio Orsoni, ex sindaco di Venezia) usa in Lungo Mare Dante Alighieri, un’area di circa 5.264 mq, nella quale 

potrebbe costruire 4.211,20 mq snp, cioè 15.160,32 mc, con altezza di 12,50): uno scempio che siamo riusciti, 

con la nostra opposizione, a scongiurare.    

 

Il nostro Progetto 2015-20 

 
Il nostro obiettivo è coniugare la salvaguardia dell’ambiente con la crescita e lo sviluppo del nostro 

Comune anche fuori dai campeggi. 

 In particolare si deve puntare sulla riqualificazione, evitando il più possibile ulteriore consumo di  

territorio e salvaguardando le zone di pregio ambientale. 

E’ necessario anche: 

√ Riconoscere premi di volumetria per chi recupera l’edificio esistente indipendentemente dal piano casa (politica 

premiale e non vincolistica)   

√ Pianificare i centri urbani, anche attribuendo della volumetria, per poi lavorare su scala di piano 

particolareggiato anche per temi 

√ Prevedere che solo i grandi interventi debbano essere soggetti a perequazione: non si possono chiedere 

soldi od opere al privato per l’ampliamento della propria casa o alla ditta artigiana 

√  Attuazione vera del consolidato 

√ Attivare veramente gli accordi pubblico-privato: per progetti in materia di viabilità, piste ciclabili e opere 

pubbliche come la piscina comunale 

√ Per le attività produttive, redigere un piano degli interventi che preveda la possibilità di sviluppo anche in area 

impropria 

√ sistemazione del problema dei piani di lottizzazione affinché possano effettivamente attuarsi 

√ per le attività predisporre un piano di sviluppo o un incentivo di riqualificazione  

√ Pianificare i terminal e le porte di terra 

√ Avviare dei progetti di edilizia convenzionata per aiutare le famiglie 

√ sistemare Sia il regolamento edilizio che il prontuario della qualità, che devono divenire il punto di 

riferimento per garantire la qualità urbana del costruire, nel rispetto dell’ambiente. 

In termini generali, gli uffici devono essere sicuramente adeguati alle nuove esigenze dell’imprenditoria e i 

professionisti e l’amministrazione deve continuare a rapportarsi in modo continuativo proficuo con i professionisti in 

particolare con le loro associazioni. 

Sarebbe anche utile avvalerci per i vari progetti dei tecnici locali che ben conoscono il territorio. 

 

Un ragionamento specifico dovrà essere fatto sul tema delle grandi navi, in particolare sull’ipotesi di creare un 

terminal delle grandi navi a Punta Sabbioni. 

La nostra posizione è assolutamente contraria! Qualcuno potrebbe individuare in quest’opera un’ipotesi di 

sviluppo,  ma appartiene a un modello di gestione territorio del tutto incompatibile con il modello di un turismo 

ambientale sostenibile che dovrà sempre più caratterizzarci. Peraltro, sarebbe un intervento difficilmente valutabile 

sotto il profilo della sua ricaduta economica per la nostra comunità, mentre sarebbe assolutamente certa la 

distruzione ambientale che comporterebbe per il nostro territorio e per tutte le attività che lo caratterizzano.  

Il timore concreto è inoltre che il nostro territorio sarebbe usato come “autostrada” per i rifornimenti di merce senza 

alcuna ricaduta positiva. 

 

 

 

 

 



8 

Un deciso cambio di marcia nella scuola e nella formazione, nella cultura e nello sport  

 

Scuola  
Fonte di grande preoccupazione è la situazione attuale della scuola in quanto si sono ridotte le risorse che il governo 

in generale destina all’istruzione: vengono ridotti  i bilanci degli istituti, diminuito il personale docente ed ATA 

(segreteria e bidelli) e in generale si vede impoverita l’offerta formativa della scuola. 

Sempre più spesso i genitori sono destinatari di messaggi di richieste di denaro e di materiale, in quanto la scuola non 

è più in grado di farvi fronte. 

Ebbene, l’apporto al quale spesso i genitori non possono sottrarsi non può essere l’unica soluzione, il Comune deve 

fare la sua parte e in ogni caso deve organizzare anche la solidarietà. 

In questo momento di poche risposte da parte del governo, il Comune nel suo ruolo di ente sussidiario deve essere di 

supporto e dare il suo contributo per il mantenimento o per l’implementazione dell’offerta formativa. In particolare 

deve impegnarsi a: 

√ mantenere i servizi alla prima infanzia (nido e materna) 

√ supportare la scuola statale mediante la manutenzione degli edifici e la contribuzione per i progetti dell’Istituto 

scolastico 

√ continuare l’erogazione dei servizi mensa, trasporto, centri estivi 

√ promuovere il doposcuola e i corsi pomeridiani 

√ sostenere le parrocchie nella loro attività di supporto alla scuola 

√ incentivare le attività giovanili 

√ organizzare i campus estivi di lingua straniera per i residenti 

 

È importante ripensare per Cavallino l’utilizzazione degli spazi, in particolare è necessario verificare la possibilità di 

poter trasformare la scuola media oggi dismessa in una sezione distaccata di una scuola di specializzazione turistica e 

agrotecnica, assai utile per i nostri giovani e per la vocazione del nostro territorio.  

 

Inoltre sarà importante supportare la formazione e l’adeguamento professionale dei residenti attraverso iniziative di 

formazione permanente, in particolare nel campo culturale e linguistico, anche volte all’aggiornamento professionale o 

al completamento di percorsi formativi. 

Pertanto si dovrà promuovere la realizzazione di corsi e di percorsi tematici formativi attraverso forme di tutoraggio e 

stages aziendali.  

 

Cultura e identità locale  
Il valore della cultura, anche in considerazione della difficoltà di reperimento di risorse, dovrà essere collegato alla 

valorizzazione delle risorse personali e associative esistenti nel nostro litorale. 

Siamo convinti che vi sia un patrimonio di talenti nel nostro territorio che deve essere valorizzato con un’azione 

amministrativa concreta e seria. 

 

Per questo scopo, dovranno essere sviluppati i seguenti obiettivi: 

√ Tendone per attività culturali invernale o nei giorni di maltempo 

√ Arena per attività estive 

√ Valorizzazione delle piazze storiche del comune 

√ Riutilizzazione dell’edificio scuola vecchia Manin 

√ Coordinamento degli eventi e delle tradizioni del nostro comune anche sotto l’aspetto comunicativo e di promozione 

√ Avvio del piano museale all’aria aperta, delle fortificazioni con l’acquisizione dal Demanio di strutture in base alle 

risorse disponibili e il piano torri, che prevede l’acquisizione diretta per utilizzo pubblico di alcune delle torri 

telemetriche Antistanti ad ogni edificio storico-militare.  In questo progetto, verranno da subito realizzate delle 

piazzole di sosta attrezzate con panchine, porta-biciclette, cestini, illuminazione e cartelloni descrittivi storici tradotti in 

più lingue 

√  Realizzazione di musei a carattere permanente, come: 

• il Museo del territorio (con sezioni naturalistico-ambientali, archeologiche, etnografiche) • il Museo del turismo  

•il Museo storico, sempre con la presenza di spazi espositivi attrezzati per mostre temporanee 



√ Valorizzazione delle iniziative della Biblioteca Comunale 

√ eventi culturali in particolare con la collaborazione della Associazioni del Comune. 

 

 

Sport 
L’attività sportiva è fondamentale nella crescita della persona, importante nelle fasi adulte ed essenziale nella terza 

età. 

Valorizzare e supportare le attività sportive pertanto è obiettivo primario e fondamentale. 

Sarà necessario creare da subito un tavolo di concertazione con tutte le associazioni sportive, sia per gestire al meglio 

gli spazi comunali sia per promuovere e implementare le attività e i contributi comunali. 

 

I nostri obiettivi primari saranno:  

√ Avviare con i privati la concertazione per la cittadella dello sport, con pista per l’atletica e campetto per la pratica 

del calcio a 5, per rispondere alle aspettative delle società sportive e dei giovani  

√ Favorire il coordinamento tra le varie attività sportive e la scuola  

√ Promuovere corsi di attività motoria finalizzati alla prevenzione e al miglioramento dello stato psico-fisico del 

cittadino 

√ Ottimizzare le potenzialità degli impianti sportivi esistenti, migliorandone le strutture, per la loro implementazione, 

allargamento e ristrutturazione 

√ Avviare uno studio di fattibilità per la creazione di spazi per sport alternativi 

√ Partecipare alla realizzazione di eventi nel nostro territorio in sinergia con le società sportive e con le associazioni  

√ Realizzare Remiere a Cavallino e a Treporti  (anche con strutture leggere ma con risposte tempestive, per 

consentire di sviluppare un lavoro tutto l’anno) 

√ Portare avanti manifestazioni con valenza turistica e sportiva (ad es: palio remiero, manifestazioni remiere, ecc.) 

puntando sul turismo sportivo 

 

 

In conclusione: 
vincoli di bilancio e procedure non ci consentiranno di avere la rapidità di azione che vorremmo. 

Sicuramente é doveroso iniziare, alcuni progetti saranno di immediata realizzazione , altri di medio periodo e altri un 

poco più in là. 

Ma metteremo tutto il nostro impegno per realizzare le seguenti, innovative azioni su cui puntare per un deciso 

cambio di marcia! 

 

 

 

 

         

 


